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Udine, 21 novembre 


Gli attacchi dei conservatori inglesi. 


contro il Gabinetto dei wighks si farno 
ognora più violenti ed aperti; e pretesto 
a ciò è l’aggravarsi più sempre della 
questione irlandese, le difficoltà pers:- 
stenti nell’Asia ed al Capo, ed il nrs- 
suno risultato ottenuto finora dalla po- 
Dica gladstoniana nella questione orren- 
tale. 

Dall’ Irlanda abbiamo notizia di due 
nuovi delitti agrari: un custode di po- 
dere venne ucciso con un colpo di fu- 
cile presso New Pallas; un agente della 
polizia fu ferito con un colpo di rivol- 
tella a Westport. Questi fatti bastano 
di per sè soli a mettere di nuovo l’a- 
gitazione nelle tre isole, mentre l’an- 
nunzio che non si sarebbe convocato 
così subito il Parlamento aveva indotto 
negli agitati animi di quei forti isolani 
un po’ di calma. 

È naturale che di queste difficoltà ne 
approfittino i conservatori ; ed anzi Sa- 
lisbury mise in ridicolo la dimostrazione 
navale fallita, confutando la teoria che 
una Potenza debba incaricarsi di far 
eseguire i trattati, e dipinse a tetri co- 
lori la situazione dell’ Irlanda, dove, 
diss’egli, son necessarie misure straor- 
dinarie, 

Vedremo quindi all’aprirsi del Parla- 
mento uno spostamento probabile di 
forze a favore dei conservatori. 

La interpellanza Hanel alla Camera 
tedesca sulla petizione antisemitica, di 
cui anche noi parlammo, dlede occasione 
al Governo di dichiarare, non esser egli 
disposto a modificare l’attuale legisla- 
zione. 
_—————2z2zteEANfimn=———_————É——=n 


NOTIZIE ITALIANE 


Camera del Deputati, Seduta del 
20 novembre. 

Sono presentati dal ministro Acton due 
disegni di Legge per la Leva marittima s0- 
pra i nati nel 1860 e pella concessione del 
diritto di pensione ai lavoranti avventizi della 
marina militare. 

Continnasi la discussione gonerale sul bi- 
lancio preventivo del 1881 del Ministero di 
grazia 0 giustizia, 

«. Della Rocca riprende il discorso ieri in- 
tralasciato ; e avendo detto quali provvedi 
menti pratici si possano, a suo avviso, adot- 
tare per migliorare l'andamento dell’ am- 
ministrazione della giustizia, dice ora quali 
siano gli altri provvedimenti che si possono 
preudere in relazione allo stato dell’ attuale 
bilancio per secondare le legittime aspira— 
zioni degli impiegati giudiziacii e rendere 
più sollecita la spedizione dei giudizi spe- 
cialmente penali. 

Panattoni assogiasi alle risposte date da 
Chiaves e Della Rocca alle obbiezioni solle- 
vate da Buonomo contro la istituzione della 
Giuria, aggiungendo argomenti a quelli da 
essi addotti in sostegno e a difesa della me- 
desima. 

Buonomo dice di non aver falto proposta 
alcuna contro la istituzione dei Giurati, avere 
solamente sollevato dei dubbi che ormai 
sono penetrati nell’ animo di molti e aver 
posto il problema che nell’ interesse del 
paese e delie sue istituzioni, è necessario 
sia studiato e risoluto. Protesta del resto che 
nelle ossevazioni di fatto da esso esposte 
relativamente alla giuria non eravi alcuna 
ingiuria verso di essa, né diseredite verso 
alcuna liberale istituzione. 

Fortis rammenta la grave discussione fat- 
tasi altra volta dipauzi alla Camera intorno 
a questo argomento e le valide ragioni ad= 


live 18; pegli Stati dell’ Unione. postale si age È 
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dotte a constatare che il Tribunale dei cit- 
tadini giurati è istituto politico, non meno 
che istituto giuridico, strettamente legato 
con tutte le nostre istituzioni liberali ed è 
inoltre un presidio della libertà di tutti. 

Luparino prende la parola solo per di- 
chiarare che consente pienamente in ciò che 
dissero Chiaves, della Rocca, Fortis e Pa- 
nattoni circa |’ istituzione dei giurati. 

Fazio Enrico chiama l’ attenzione el’ e- 
quità del ministro sopra la responsabilità 
dello Stato per le sottrazioni dei depositi 
fatti presso Je Cancellerie giudiziarie, le 
quali troppe volte avveransi e danno Juogo 
a gravi litigi fra i depositanti e il Demanio 
che ricusa rimborsargli. Prega pure il mi- 
nistro di provvedere a far cessare ogni in- 
gerenza ii magistrati nelle elezioni politiche 
ed amministrative che talvolta lamentasi, 

Il ministro Villa protesta contro l'accusa 
lanciata alla magistratura invitando il pre- 
opinante a declinare il nome dei colpevoli, 
ed avendo Fazio accennato 2d alcuni casi, 
senza però citar nomi, il ministro si ram- 
inarica non lo abbia informato prima della 
cosa. 

Serena, riferendosi ad alcune nomine di 
vescovadi di Regio Patronato e alla conces- 
sione di alcuni exegualur, teme che si lasci 
eccessiva libertà alla Curia romana e vadasi 
così incontro a pericoli che poi non si po» 
tranno evitare 0 facilmente superare; egli 
desidera esser assicurato dal Ministero che 
nelle disposizioni prese o da prendere in 
proposito, la dignità e l’autorità dello Stato 
non abbiano o siano per avere alcuna offesa. 

Interrompendosi quindi per poco la di- 
scussione, Massari propone che lunedì la 
Camera non tenga seduta, affinchè i deputati 
che intendono rendere l’ultimo tributo alla 
memoria di Bettino Ricasoli abbiano agio di 
recarsi a f’irenze. 

La Camera approva. 

Lugli propone poi che per acquistar tempo 
la Camera tenga una seduta, domapi. 

La Camera approva. 

Melchiorre, relatore, passa a disamina le 
varie questioni suscitate in preposito di 
questo bifancio, la maggior parte delle quali 
vennero già discusse dalla Commissione, Non 
può che ripetere e confermare le considera- 
zioni fatte da questa rinviando ad altra sede 
ed altro tempo alcune di esse che ora sa- 
rebbero inopportune; fra queste non esita 
annoverare Quelle suscitate da Serena. 

Il ministro Villa, riassumendo infine la 
discussione, dice a Giovagnoli che delle de- 
cime feudali già esistenti nella provincia di 
Romagna ora non restano che prestazioni 
fondiarie intangibili senza corrispettivo per 
diritto di proprietà e decime saccamentali 
che una Legge in corso propone di abolire. 

Assicura Indelicato che furono date le 0c- 
correnti disposizioni perchè agli istituti di 
beneficenza noo siano menomati i redditi 
loro spettanti sopra i fondi degli Economati. 
Dichiara a Correale essere io pronto una legge 
sul riordinamento dell’ amministrazione giu- 
diziaria, di una giusta parte della quale 
verrebbero migliorate le condizioni degli im- 
piegati delle cancellerie e segretarie giudi- 
ziarie, la quale parte non dissente presentare 
stralciata dal cesto per la sua più sollecita 
approvazione. Conviene con Della . Rocca 
circa gli inconvenienti diversi che verificansi 
nell’ andamento della amministrazione della 
giustizia, ma non ne ammette 1° importanza 
che egli loro diede, nè pertanto crede pro- 
ducano gli effetti da lui accennati. Ad alcuni 
di essi però occorrerà portare rimedio ; il 
Ministero non trasanderà di farlo. Dice poi 
a Fazio che allo stato delle leggi e dei giu- 
dicati dei Tribunali, non. può assumersi al- 
cuna responsabilità della sottrazione di de- 


Arretrato cent. 10 


INSERZIONI 


positi giudiziari, ma che farà {quanto sarà 
possibile, perchè sia allontanato il pericolo 
di nuove sottrazioni. Il seguito del suo di- 
scorso è rimandato a «domani. 

Damiani presenta ia relazione sopra la 
legge pei sussidi ai danneggiati dagli ura- 
gani nella Provincia di Reggio Calabria. 

Nicotera propone e la Camera acconsente 
sia discussa al principio della seduta di 
domani. 

t —_ 

La Gazzetta ufficiale del 19 novembre. 
contiene ; 

R. decreto 24 settembre, che autorizza la 
Banca cooperativa popolare’ di Molfetta. R. 
decreto 24 settembre, che autorizza la So- 
cietà ilaliama di commercio con l Africa, se- 
dente in Milano. R. decreto 24 settembre, 
che modifica un articolo del decreto 18 lu- 
glio 1880, relativo alla Società ceramica Ri- 
chard, sedente in Milano. 

— Il prestito di 644 milioni, per la 
abolizione det corso forzoso si farò per due 
terzi in oro ed no terzo in argento. Di ar- 
argeoto in Îialia verrà soltauto 90 milioni. 
Il resto rimarrà in Francia e servirrà a pa- 
gare i debiti sui coupons. Abolito il corso 
forzoso si ritireranno 14 milioni di moneta 
di rame, sostituendoli con monete d’ argento. 

-— Verrà pubblicata la relazione sui’ i- 
spezione governativa presso le Banche del 
Regno: Da. essa risalterà come la condizione 
delle Banche sia migliorata. 

— Il progetto di Legge, che il miaistro 
della guerra, onor. Millon, presenterà, sulla 
posizione sussidiaria degli nffiziali, mira a 
dare una posizione morale e materiale a 
quegli ufficiali, specialmente capitao:, che 
sono inabili al servizio militare e non hanno 
raggiunte le condizioni necessarie per le 
Leggi vigenti a conseguire una pensione 
conveniente. Si darebbe loro, secondo il 
progetto, la pensione con una indennità 
annota. 








NOTIZIE ESTERE 


Un’ ordinanza reale crea il consiglio eco- 
nomico per la Prussia. Il Consiglio sì com- 
pone di 75 membri, nomioati dal Re per $ 
anni, cioè di 45 dietro proposte della Camera 
di commercio, delle associazioni comerciali 
ed agrarie, 30 dietro le proposte dei ministri, 
Metà almeno di questi ultimi dovrà appar 
tenere alta classe operaia. 

Il. ministro Boetticher constatò in occa- 
sione dell’ apertura del IX Congresso com- 
merciale che il commercio torna a svilup- 
parsi dappertutto. Soggiunse che la creazione 
del Consiglio economico potrà estendersi a 
tutti gli Stati dell’ impero. 

— Salisbury ad un banchetto del Club 
conservatore tenutosi a Hackney, mise in ri- 
dicola la dimostrazione navale fallita, Con- 
fuatò la teoria che una potenza debba fare 
eseguire i trattati; disse che Gladstono tor- 
nava nella politica orientale up Beaconsfield. 
Dipinse a tetri colori la situazione dell’ Ir- 
landa, ove sono necessarie misure straordi- 
narie. Mostrò l’ incominciare della reazione 
a favore dei conservatori. 

Corre voce che sieno comiaciate le osti 
Lità fra i tarchi e gli albanesi. Il Daily 
Telegraph dice: La Porta avnunzierà agli 
ambasciatori che la pena di morte cui fu 
condannato Veli-Mohamed fu commutata ai 
lavori forzati in vita. 


——_—__—————————_____— 
Dalla Provincia 


Istruzione pubblica. 
Maniago, 17 novembre. 





. Per far conoscere i progressi della .i 
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Numeri separati si vendono all’Edi- 


ATI E RR LEA 


scienza pedagogica, la necessità di ‘- 
porsi sulle riforme realmente dei tempi, 
e promuovere l’istruzione del popolo, 
nei giorni 4, 6, 7, 8, 9 corr. l’egregio 
prof. cav. Romano Mora, Ispettore sco= 
lastico del Circondario, tene in.una 
sala di questo municipio un corso di 
Conferenze didattiche, alle quali inter= 
vennero i maestri del Mandamento, il 
r. delegato scolastico, il soprainten- 
dente scolastico municipale, qualche 
rappresentante di questo Comune e. 
molte altre persone dell’ istruzione po- 
polare interessate. 

Il professor Mora con la chiarezza e 
facilità di eloquio che lo distinguono, 
nella, prima Conferenza parlò sulla né- 
cessità di educare il popolo che tro=:.‘:. 
vasi ancora in uno stato primitivo; 
determinò l’azione della Scuola che per 
tornar utile dev’esser fatte per la vita; 
diede una chiara idea dell’istruzione 
istrumentale, reale ed educativa; ‘di- 
mostrò i vautaggi della ginnastica, del 
canto, delle casse di risparmio’ con 
argomenti che non ammettono replica; 
fece comprendere ai maestri che senza” 
un'estesa e soda istruzione, senza l’e- 
sempio e l’autorità morale a nulla ap-’ 
proderanno; rappresentò la Scuola co- .. 
me uno studio, un laboratorio, il maestro 
come un artista che spera sulla natura 
umana, la modella a suo’ talento, in- 
carna in essa la verità e l'errore, il 
vizio e la virtù. ° 3 
Nella seconda Conferenza accennò ai 
progressi fatti dalle nazioni civili în ciò. 
che riguarla i fabbricati e l’arreda- 
mento scolastico; dipinse al vivo lo 
stato miserando in cui ci troviamo sotto 
questo aspetto, per mancanza di buona, 
orientazione, d’aria, di luce, di nettezza, 
di adatti mezzi d’illuminazione’ e di 
riscaldamento; richiamò |’ attenzione 
generale sulle malattie scolastiche, sulla 
miopia, sulla deviazione ‘della colonna 
vertebrale, sui banchi in uso, che appellò 
tanti letti di Procusie su cui viene sa»: 
crificata la nuova generazione ed in 
nome deli’umanità espresse il desiderio 
che per Legge le Scuole nostre sieno 
affidate alla sorveglianza dei medici, 
come si pratica nel Belgio. n 
Nella terza ribadì sulla necessità di 
adottare nell’insegnamento di tutte le 
materie il metodo istruttivo parteddo 
dalle cose che cadono sotto i sensi ‘per 
passare all’ intuizione intellettuale: 
morale, procedendo sempre dal' nò: 
all’ignoto, dal facile al difficile, dal con. 
creto all’astratto, dal sensibile all’ide: 
mostrò con esempii pratici‘ comé’si 
debba tentare questo campo ‘inespio— 
rato; disse che coi metodi finora usati 
si fanno delle scimie, che splo, eccitando 
i giovanetti ad osservare, esperimen= 
tare, ragionare ed applicare, si potranno 
fare uomini nel rigoroso ‘senso’ “della; 
parola; impegnò i maestri ad' &ttivara 
musei scolastici, servendosi dell’oper 
dei loro allievi, e terminò col raccò: 
mandare ai medesimi di lasciar ‘d. 
canto le questioni politiche ‘e réligiose, 
che non farebbero che turbat Do: 
e la serenità della Scuola,’ 
Nella quarta trattò sull’insegniamento;: 
della lingua nazionale che ' dichiarò:ili 
mezzo più potente per ‘formare una ha» 
zione civilizzata e spingerla all’apògeo 
della. sua grandezza «‘imoralé, ‘sociale' e .. 










































ficoltà della lettura materiale senza cu- 

. rarsi dello sviluppo del pensiero che 
può dar vita alla parola, lodò l’uso 
della tavola nera, che sola può pre- 
starsi all'insegnamento simultaneo della 
lettura, e paralizzare i tristi effetti delia 
‘ memoria materiale; riprovò il sistema 

' di far scrivere perimitazione che rende 
gli scolari tante macchine; espose il 
miglior metodo per avviare gradata- 
mente i giovanetti all’espos:zione dei 
loro pensieri, ed alla composizione delle 
seritture necessarie agli usi della vita; 
accennò alla necessità d’una buona let- 
tura ed al modo di ottenerla; al biso- 
gno di creare biblioteche scolastiche e 
popolari, per distogliere la gioventù 
dall’ozio, dalla bettola, dal giuoco, dalle 
case di tolleranza ed avviarla a_ mi- 
gliori destini sia nel campo dell’arte, 
come in quello delle scienze e della 
civiltà. 

Nell ultima, finalmente, fece com- 
prendere il bisogno dì estendere 1° istru- 
zione, tracciò la via da tenersi nell’ in - 
segnamento d'un po’ di geografia po- 
polare, passando dalla Scuola al Comune, 

. dal Comune alla Provincia; dalla Pro- 
vincia all'Italia ed a tutta la terra, 
insegnò il modo di compilare le ‘carte 

| parlanti e mute, e di servirsi di questo 
studio per le lezioni sulle cause e sulle 
Leggi che governano il mondo; ac- 
cennò al metodo da adottarsi nell’ in- 
segnamento della storia patria, che bene 
- adoperata può riuscire maestra di mo- 
| rali e civili virtù, formare la coscienza 
del nostro popolo che ancor non conosce 
i suoi doveri ed i suoi destini e non 
sa cosa voglia dire essere italiano: 

. stimatizzò l’uso dei testi e suggerì le 

«lezioni orali in forma drammatica ; diede 

.norme sicure ai docenti per apprendere 
- gli elementi della regina delle arti, 
l'agricoltura, che sola può arrestare 
:l’emigrazione che minaccia rendere de- 

. serta la patria nostra, migliorare le 
. nostre sorti e moralizzare le plebi ; rac- 
‘comandò, infiue, l'istituzione di biblio- 
teche magistrali mandamentali, e fre- 
+ quenti conferenze ; svelò che nell’ ultima 
statistica delle scuole elementari del 
Circondario su cento scolari inscritti fi- 
guravano cinquantanove nella 1. sezione, 
ventisei nella 2, quindici nella terza 
insinuò che allora soltanto saranno 
«possibili le sospirate riforme, quando i 
maestri avranno riformato se stessi ; e 
terminò colle parole del Franklin ita- 
liano, Massimo D’ Azeglio : Signori mae- 
stri, l’Italia è fatta, spetta ora a Voi 
formare gli italiani. 

Nè queste sono le sole materie che 
farono abilmente Svolte dall’ egregio 
professore nel corso delle Conferenze ; 
perchè Egli parlò eziandio ed opportu 
nemente sull’ educazione della donna; 
sul sistema disciplinare delle scuole, 
che non devono esser convertite in uo 
carcere od in un luogo di pena o di 
‘spauracchio e su tante altre cose per- 
tinenti all’istrazione popolare, @ che 
io, trattandosi di un abozzo sintetico, 
per brevità, omisi nel presente com- 
pendio. 

Onore e plauso impertaato al Pro- 
fessore Mora, che, interpreteco sì retto 
dei bisogni dei tempi, adempie con 
tanto zelo e profitto al delicatissimo 
ed importante ufficio conferitogli dal 
Governo per ciò che si riferisce all’ i- 
struzione popolare, poichè anch'io chiu- 
dendo con lo stesso D’ Azeglio ripeierò 
che il vero progresso dell’ umanità noo 
istà nelle macchice a vapore, ma nella 
crescente potenza del seriso morale, del 
giusto e del vero. 





Il Collegio 
ed il Natalizio di S. M. la Regina. 


Cividale, 21 novembre. 


. Il signor Direttore dì questo Collegio, 
per festeggiare il Natalizio di S. M. la 
nostra Regina, ebbe la felicissima idea 
d’invitare quest’insegnaati ad una parca 
refezione a S. Pietro. Ieri adunque si 
trovarono quivi riuniti in ampia sala, 
col Direttore, gl insegnanti e i convit- 
tori tutti di quest’ istituto, i quali, dopo 
la passeggiata ginnastica, ebbero a 
fare il miglior onore al gentile invito. 
Il prof. Fiammazzo vi lesse un soneito 
d'occasione, che, crediamo, la Dire- 
zione farà stampare e distribuire quale 
ricordo della bella giornata ; il sig. Di- 
rettore pariò come sa far lui, terminando 
con un .brindisi ed un evviva a S. M. 


la Regina. 








Parve anche bene accogliere :la: pro- 
posta d'un telegramma all’ Augusta 
eroina della festa. Breve, la fu una 
cosa Den riesciia, cd il sig. Direttore, 
iutto intento alla migliore armonia nel 
nostro Istitnto, può dirsi sodisfatto fin 
dal principio dell’opera sua; n° ebbe 
infatti ieri le migliori prove nel mira- 
bile comune accordo. e nella unanime 
attestazione di stima e riconoscenza 
che gli vennero, specie da quest’ inse- 
gnanti. 


Traslochi. 


Nella settimana decorsa quatiro tra. : 


slochi avvennero tra i funzionari go- 
vernativi di Pordenone. 

Il signor Pastorello Giovanai, uffi 
ciale del registro, venne traslocato ad 
Udine ; il signor Antoniazzi R., dele= 
gato, fu destinato a Rovigo; il signor 
De Maldè, tenente dei reali carabinieri 
passò a Frosinone; ed il signor Cami- 
notto Vincenzo vice-cancelliere a quel 
R. Tribunale, venne nominato segretario 
alla procura di Stato ad Udine. 


In cerca di un tesoro. 


Pochi giorni sono, persone scono 
sciute, di notte, penetrarono mediante 
sottura nella Chiesa di S. Simone in 
Bordano e sollevarono parte del pavi- 
mento di quella Chiesa, all’ avidente 
scopo di cercarvi danaro nascosto; ma 
alcuni romori li fecero fuggire, lasciando 
il pavimento smosso. È esclusa ogni idea 
di furto, perchè non furono toccati gli 


oggetti di valore, nè il danaro esistente 


nelle cassette. 


Furto. 


In Cividale in danno di E. E. furono” 


rubate da un cassetto lire 228 ed altri 


oggetti. L'Autorità è sulle tracce del’ 


colpevole. 


Infamia senza nome. 

Sulia strada da Vivaro mette a Ma- 
niago, tre giovinotti assalirono la gio- 
vane D. C. d’anni 20 all’ evidente fine 
di abusare della sua persona; ma questa, 


messasi a gridare, quei tre male inten- 


zionati tosto fuggirono. 
e —_ 


CRONACA CITTADINA 


Atti della Deputazione provine 
di Udine, 
Sedute dei giorni 8, 14 15, novembre 1880. 


Fu deliberato di assoggettare al Consiglia 
provinciale nella prossima sua adunanza con 
voto favorevole la proposta di instare presso 
it Governo per l’ accoglimento della classifica 
della strada Pordenone-Maniago, fra le pro- 
vinciali di II, Serie, e di assumere a carico 
provinciale le 1. 5000. mancanti a completare 
il quoto assegoato ai Comuni consorziali 
oltre la somma già assunta a spese della 
Provincia. 

— In seguito all’avvenuto collaudo 8 
agosto 1880 per parte dell’ Ufficio Tecnico 
provinciale, riflettente la manutenzione della 
strada già Nazionale da Udine ai Piani di 
Portis, di cui il contratto d’appalto 27 giugno 
1871, venne autorizzato lo svincolo della 
cauzione prestata dall’ Impresa Manzoni Gio- 
vanni e Mareschi Leonardo e per esso al 
sig. Antonio Sbroili fu Francesco di Ospe- 
daletto loro, procuratore, consistente ib car- 
telle di Debito Pubblico al Poriatore delia 
complessiva rendita di L 1125. 

— Venne disposto il pagamento di lire 
1500 a favore del Presidente del Consiglio 
scolastico di Udine per le spese occorrenti 
alle scuole magistrali, e ciò in antecipazione 
della somma stanziata in Bilancio pel 1881. 

— Come sopra di ]. 6000 a favore del 
sig. Antonio Nardini per acconto fornitura 
di casermaggio ai R. R. Carabinieri nel IL 
e IIf trimestre a. c. x 

— Come sopra di i. 360 a favore della 
ditta Jacob e Colmegna per stampa di 12 
fogli degli Atti del Consiglio provinciale. 

— Come sopra di |. 6064 a favore della 
Direzione del Manicomio di S. Servolo a 
Venezia per cura. maniaci nel terzo tri- 
mestre a. c., salvo conguaglio. È 

— Come sopra di | 6427,20 a favore 
della Direzione del Manicomio di S. Cle- 
mente a Venezia per cura maniaci nel terzo 
trimestre a. c. salvo conguaglio. 

— Come sopra di 1. 1725,90 a favore 
dell’ amministrazione dell’ Ospitale di Patma- 
nova a saldo contabilità maniache custodite 
e mantenute - nell’ Ospitale (succursale) di 
Sottoselva, durante il mese di ottobre p. p. 









— Venne disposto il pagamento di ‘ lire 
2041,60 ‘a favore dell’ Amministraziono’ del- 
VP Ospitale: di Palma: a:saldo contabilità ma- 
niache .custodite:0 mantenute neîl’ Ospitale 
di Palmanova durante.il moso di ottobre p, p. 
—Assinse a carico provinciale «n. 21 
maniaci, essendo;.stati* riconosciuti gli estremi 
di legge, 
..— Tenne a notizia. la spesa . occorsa per 








‘lai imporiazione di :torelli Friburgo e Schwitz 
‘ nella somma di }. 6461,60* 


— Accolse la proposta della Commissione 


‘permanente pel miglioramento del bestiamo 


bovino, da tenere nel venturo anno una e- 


ssposizione : Bovina a Villa Santina, oltre 


l'annuale esposizione in Udine, destinando 
I. 3000, all’ uopo poste im bilancio, lire 1000 
per _la prima e I, 2000 per la seconda. 

Vennuro ‘nelle anzidette tre sedute trat- 
tati altri n.45 affari di interesse provinciale, 
51 di tutela dei Comuni e 8 riflettenti le 
Opere Pie, in complesso affari trattati n. 115. 

IL DEPUTATO PROVINCIALE 
BIASUTTI 
Il Vice-Segretario 
F Sebenico 

Associazione Progressista del 
HFriull. Sabato sera si raduaave per la 
prima volta il Comitato direttivo di questa 
Associazione, e, lo constatiamo con piacere, 
quasi tutti i membri vi parteciparono, es- 
sendo da plausibile motivo giustificate le 
assenze dei pon intervenuti. ° 

A Vice-presidente si elesse l’egregio dott. 
Fabio nobi Celotti; a segretario il signor 
Del Bianco ragioniere Domenico. 

Si deliberò di fare invito alle persone di 
notori sentimenti liberali ad inscriversi alla 
Associazione, per facilitare così il raggiun- 
gimento dello scopo che essa proponesi. 

Si stabili che le sedute del Comitato 
vengano tenute di quindici in quindici gior- 
ni; e si raccomandò ai membri del Comi- 
tato di studiare ‘per la prossima seduta il 
progetto sul corso forzoso per potere emet- 
tere un ‘Voto in questione di tanta impor- 
tanza, 

Si pose inoltre qualche accordo sul modo 
di stabilite dei rapporti direlti e continui 
coi Soci dei Distretti. 


Totti gli scritti per la Associazione de- 
vono essere indirizzati al Comitato, Via Sa- 
vorgnana, N. 13. 

Alla distribazione del premi 
agli aluoni distinti nell’anno scolastico 1879- 
1880 nel Regio Ginnasio Liceo e nella Scuola 
tecnica assistevano il R. Prefetto comm. Mussi, 
l'Assessore conte Puppi, il ff. di Provveditore 
scolastico Celso Fiaschi, il sig. Pietro Conti 
quale rappresentante della Società operaia, 
i professori del R. Ginnasio Liceo, un Rap- 
«presentante dell’esercito, la egregia signora 
Diretirice delle Scuole Normali con alcune 
maestre e convittrici, altre gentili signore, 
parecchi papà e molti scolari, si del Gin- 
nasio=Liceo come della Scuola e dell’Istituto 
tecnico. 

Il preside prof. cav. Poletti lesse un suo 
discorso, nel quale svolse importanti argo- 
menti di pratica filosofia con quella chiarezza 
e purità di eloquio che gli sono propri. 
Può e deve la Scuola — diss’egli — man- 
tenersi in. uno stato di serenità, di spassio- 
natezza in mezzo al trambusto della vita 
sociale, in mezzo alle continue appassio 
nate lotte che esagitano Ja società umana? 
Lo può, lo deve; tna ciò non vuol dire che 
Ja Scuola debba proprio segregarsi dalla So- 
cietà: non lo può, non lo deve. Essa deve 
seguire lo svolgersi delle continue vicende 
nel mondo che Îa circonda, deve preparare 
i giovani alla lotta, che poi nella vita reale 
incontreranno.” 

Distiogue egli nella vita sociale due pe- 
riodi ben distinti: uno di estrinsecazione 
febbrile, quasi, della vitalità; l’altro di la- 
voro intimo; e crede giunto il momento del 
raccogliersi, mentre la febbre dei sùbiti 
guadagni domina ogauno, mentre si stimano 
troppo i beni .di «fortuna ed i beni di opi- 
nione — nulla, ed anzi a vile si tengono 
quelli che veramente beni possono dirsi e 
nostra intangibile proprietà. 

Accenna ai due supremi beni di opinione 
— Ponore e la gleria; parla della precarietà 
loro, non essendo beni nostri, ma dovuti al 
variabile giudizio delle umane menti, nò 
sempre meritati, e soggiuoge come incerto 
sia. l'acquisto della gioria, incerta la sua 
conservazione; ed anzi come spesse fiale 
azioni degne di gloria nemmeno ricordate 
sieno dai contemporanei, che — come ban 
disse Pietro Ellero — trovano talvolta di 
ordire le congiure del silenzio; mentre si 
celebrano con mille pompe azioni comuni, 
-.Dei beni di fortuna mastra ii debole le- 
game che a noi li lega — per cui ap- 
punto di fortuna si dicono; e come non 
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sia por essi: da speraro la felicità, poichè 
ono anche con pochi beni di fortuna può 
sadilisfare ai limitati: suoi bisogni, ed' è fe 
lico : mentro altri, con grandissime ricchezze, 


«af suoi moltissimi hisogni soddisfare non 


può, ed è infelice. fa felicità adunque — 
snprema aspirazione dell’uomo — consisterà 
nell’affrancamento da ogni lisogno conven: 
zionale e fattizio. I heni di fortuna sono 
bensi desiderabili come quelli che: asseca- 
rano la nostra indipendenza; ma esser non 
devono essi lo scopo precipuo, o tanto meno 
unico della nostra esistenza, Contemplando 
la tomultuosa scena della vita, noi vediamo 
como i beni di fortuna sieno molto diver= 
samente distribuiti, ma non per questo de- 
vonsi ritenere dispari in proporzione ‘i. gradi 
di felicità, 

Quali dunque i beni che noi dovremo 
maggiormente curare? — I beni che na- 
scono in noi, che son nostri. Sanità e bel- 
lezza come boni fisici ; coltura, educazione 
come beni della intelligenza. Per l'uomo 
che ha consacrato le sue forza alla conquista 
dei beni della intelligenza, esiste il passato, 
esiste il presente, esisto l'avvenire; poichè, 
mentre egli vivo cogli uomini del passato e 
gli insegnamenti di loco raccoglie, ‘ mentre 
palpita agli affanni ed alle gioie del presente, 
guarda ansioso all’avvenire 6 lavora per il 
raggiungimento in questo avvenire dell'ideale 
cui la umanità aspira, 

Il realismo, che ora fa scuola, è palese 
indizio dei disagi cella società raoderna, è 
palese indizio della scomposizione dei vecchi 
ideali, per passare dallo stadio presente di 
incertezza, di rovine, allo stadio in cui verrà 
costituito ‘1’ ideale nuovo. Ii calto dell’ ideale 
è inesauribile, il realismo è transitorio. Per 
noi l'ideale è di esistere operando ed ope- 
rundo come uomini, per modo cioè che il 
bene di ciascuno confondasi col bene di 
tutti. 

Rivolgesi infine ai ‘giovani e ad essi in- 
culca ‘il culto dell’ ideale, stimolo potentis- 
simo ad operare il bene, È questa l’ unica 
speranza che brilta ancora sulle nostre fronti 
affaticate — e con tale speranza vi segui- 
remo sulla via sulla quale vi saran compagne 
tutte le anime generose. . 

Tutti gli astanti prorompono in applausi. 

Incominciasi quindi la cerimonia della di- 
spensa dei premi, prima chiamando i distinti 
della R. Scuola Tecnica, indi quelli del Gia- 
nasio e per ultimo quelli del Liceo. . 

Compiuta questa cerimonia, il Prefetto 
pronuncia alcune poche parole, che cerche- 
remo riprodurre. 

Egregi giovani, — cominciò il comm. 
Mussi — dopo la pensata parola dell’ egregio 
Preside, io veramente mi dovrei limitare a 
congratularmi con voi per questa festa che 
schiude a voi ed a noi assicura le speranze 
dell’ avvenire, Ma poichè ho piacere di es- 
sere in mezzo a voi, un breve cenno forse 
non sarà inopportuno. 

Voi, coi vostri studi, vivete in mezzo ad 
uno splendilo mondo ideale; i pensieri più 
corretti, lo immagini più belle, le massime 
più giuste e più veraci, le figure più mae- 
stose del passato vi passano dinanzi model» 
late dalla storia cho ve le pulisce e ve le 
presenta. Tutti i giudizi dei posteri vi sono 
insegnati. Avete dinanzi a voi quello splen. 
dore ideale che Platone diceva essere lo 
splendor del vero. Ma tutto ciò ha ben poco 
valore, se non diviene vital nutrimento. Ed 
io qui accenno ai rapporti tra la istrazione 
e l’ edncazione, tra l’uomo che sa e l'uomo 
che opera. È una gran disgrazia che tale 
distinzione si faccia, è una gran disgrazia che 
per tal modo la mirabile unità della natura 
umana venga scissa, che l' uomo quesi resti 
diviso in due — uno che sa il giusto ed il 
vero — l’altro che contro il vero ed il giusto 
opera. È doloroso veder chi la virtù conosce 
a meraviglia e poi tra le braccia del vizio 
si abbandona. 

Questo io vi raccomando: fate che i vo- 
stri studi giovino eziandio ai vostri costumi. 
Fu detto che nulla giovano le leggi senza i 
costumi; a gli studi che sono senza i co- 
stumi ? Non è crudele ironia il vedere uno 
che sa cosa la virtù sia e com@essa- debba 
ricercarsi dovunque, mentre poi al vizio si 
appiglia ? 

Fate che gli insegnamenti che vi vengono 
daîla storia si imuwredesimino con voi, facciano 
parte di voi, deli: vostra coscienza, sieno 
stimolo, modello, norma di. virtuosa vita. À 
Voi, cui la scienza amministrano dotti ed 
amorevoli professori, raccomando, di es- 
sere valenti non soltanto nelle idee ma pur 
anco nell'opere; associato al merito del sa» 
pere il merito ancor maggiore delle azioni. 
Voi vi trovate in quella felice fase degli studi 
in cui fe impressioni che sì ricevono sono 
più forti e più durature; mettete in profitto 
questa vostra beata gioventil... 











Concluse col ricordare come in quello 
stesso giorno ricorrosse un’ altra festa cara 
agli Italiani, il compleanno di S. M. la Re» 
gina — orgoglio d’Italia, che deve essere 
modello a tutti. 

Indice della Puntata 35° del 
Foglio periodico della R. Prefettura : 

“Leggi a decreti pubblicati nel mese di 
agosto 1880 — Bollettino sanitario del be- 
stiame -— Bollettini ufficiali delle. mercu- 
riali — Avviso relativo: all’ iscrizione alla 
Scuola d’ ostetricia annessa alla r. Università 
di Padova — Circolare prefettizia 30 otto- 
bre 1880 n. 22950 sull’ ordinamento prov- 
visorio della milizia territoriale — Circolare 
prefettizia 7. novembre 1880 che comunica 
il riparto del contiagente di prima categoria 
della leva sulla classo 1860 — Circolare 17 

‘ottobre 1880 n. 33108 della Direzione ge- 
perale del Debito pubblico relativa all’ e- 
saurimento di cedola delle obbligazioni del- 
} asse ecclesiastico — Avviso di concorso 
ad alcuni posti gratuiti per sordo-muti po- 
veri uell’ Istituto dell’Orfanotrofio Gesnati in 
Venozia — Deliberazioni della Deputazione 
provinciale — Massime di giorisprudenza 
amministrativa. 

NI gentlliaco della Regima. Sa- 
bato le caserme erano illuminato, e bello 
era a vedersi il castello co” suoi lampion- 
cini tricolori che spiccavano nella oscurità 
della notte nebulosa e nebbiosa. 

In teatro si volle l’ Inno reale accolto da 
unanimi evviva la regina / 

Anche dalla fanfara si volle l'inno reale; 
e quando nel castello si accesero fuochi di 
bengala, riusciti invero stupendi, la folla che 
S'accalcava 10 basso della riva proruppe an- 
ch’essa in coviwa la regina! 

Hi Consiglio della Società o- 
perala, come già annunciammo, raduna- 
vasi ieri. Daremo domani fa relazione, 

IL’ assembica della Socletà 
friulana per Ja cremazione del 
cadavert non ebbe luogo jeri per man- 
canza di numero. Cinque soli soci interven 
nero}... 

II libro dell’'egregio nostro 
concittadino professor Giuseppe 
Battistoni, del quale parlammo pochi dì 
sono, fa molta fortuna a Torino. Fu già adot- 
tato quale testo îo due Scuole tecniche go- 
vernative ed in varii Istituti privati: questo 
è il più bell’elogio che si possa fare di una 
pubblicazione venuta io luce appena un mese 
fa, in fatti il libro del prof. Battistoni è 
una compilazione di moltissimo merito, così 
per la scelta dei soggetti, come per la. mo- 
rale, per il legame, e la gradazione e la 
lingua. 

Noi raccomandiamo il libro alle scuole ed 
alle famiglie, ceru di adoperarci per la dif- 
fusione di uo ottituo lavoro. 

Se quest'anno, perchè giunto tra noi un 
po’ tardi, non potè essere adottato, speriamo 
che il venturo sarà il testo di varie scuole 
della Provincia. 

11 tempo. Lampi, tuoni, vento impe- 
tuoso, sibilante, ululante per le cappe del 
camino, pioggia a rovesci — ecco la cronaca 
del tempo di jeri sera. Oggi rovesci di 


pioggia, . 
raffiche improvvise cd impetuose di vento. 


l'assemblea generale straordinaria dei Soci, 


qualche lampo, qualche tuono e ; 


veniva nomivato Presidente e a grende mag. . 
: vanni d’ anpi 53, att. alle occ. di casa — 
# Giovanni Kern fu Giacomo d’anni 69, tin- 
‘ iore — Augusta Pillinin-Raffaeli di Pietro 


gioranza il sig. 
Fabio Conte Beretta. 

A revisori dei conti furono eletti: Conti 
Giuseppe, Ing. Broili dott. Giuseppe, Mason 
Giuseppe, Zilli Giuseppe decoratore. 

Ii Monumento a Vittorio E- 


Le «ne statue di Ercole:s Caco, infatti, È 


la siatua della Giustizia, la bella Torro del- 
l'orologio collo storico sno leone 6 rersino 
gli uomini delle ore, da una parte, guardano 
verso il magnifico Palazzo della I.oggia ; dal- 


Valtra la facciata di questo Palazzo colla” 
e coll’ altra. 


Statua della Patria del Friuli 
della Madonna guardano verso la Loggia di 
S. Giovanni, sotto cui ci sono dei Busti pure 
rivolti nella direzione delle altre Statue. E 
perchè la Statua del Re dovrebbe essere in 
posizione longitudinale e mostrarsi quindi 
rivolta in direzione diversa a quella di tutti 
questi altri Monumenti ? 

Di più, se poniamo la Stataa del Re ia 
posizione longitudinale, siccome il monumento 
avrà, a quanto ci si assicura, una certa gran= 
SO impicciolirà il grandioso arco cen- 
trale. . ° . i 

E come si farà poi, domando io, a fare che 
il Re nostro indichi alle provincie irredente? 
Gol braccio sinistro i cavalieri teogon le re- 
dini del loro destriero; e quindi è impos- 
sibile, senza andar contro alla verità, di fare 
cho a queste Provincie Esso indichi colla 
sinistra, come la posizione sua richiede- 


rebbe. 


Sa mi verrà fatto di stendere altre osser- 
vazioni in proposito, non mancherò di farlo, 
certo della di Lei compiacenza. 

Intanto accolga i sensi della mia stima 
profonda. 

Devotissimo 
(Segue la firma). 

Posta economica. Al sig. Federico 
Luigi Sandri — Moggio. Quanto Ella offre 
nelia cortese’ sua lettera del 18 novembre, 
ci riuscirà cosa assai gradita. 

La Redazione. 

Teatro Minerva. Il vostro cronista 
teatrale constata con vero piacere la bella acco- 
glienza ottenuta dalla compagnia Tani. Il pub- 
blico accorse molto numeroso ad ambele rappre» 
sentazioni, e giudicò favorevolmente i pochi 
attori che si produssero nelle Amazzoni, il 
che è ottimo auspicio per le successive rap- 
presentazioni. 

La.signora Elisa Tani, regina del ballo 
Mirtilla, fa applauditissima per ta grazia, la 
precisione, 1’ elasticità colla quale muove il 
piede alla danza; e l’intiero corpo di ballo 
non lasciò nulla a desiderare. 

Chiediamo scusa al nostro cronista di 
pon aver potuto riportare la sua breve re- 
lazione. La sovrabbondanza di materia ce lo 
impedì. 

Questa sera si dà la Parodia io tre atti 
Ruy Blas, alla quale farà seguito 1’ applau- 
dito ballo Martilla. 

Arresti, Nelle ultimo 24 ore vennoro 
arrestati certo B. F. per appropriazione in- 
debita, e certa S, G. per questua. 

Uificio dello Stato Civile 
Bollettino settimanale dal 14 al 20 novembre 


Nascite 
Nati vivi maschi 6 femmine 10 
id. morti id. 2 id. 1 
Esposti id. — id. 1 
Totale n. 20 


Morti a domicilio. 
Rosa Pascottini-Armelini fu Biaggio d’ anni 
59, pensionata — Maria Lodolo di Dome- 
nico di giorni 3 — Enrico Marchio] di Ao- 


gelo di giorni 9 — Domenica Rizzi-Deslizzi 


Circolo Artistico Udinese; Ieri al- © f, santo d’ aoni 


72 contadina — Lucia 
Modlotti Degano fu Carlo d'anni 54, conta- 
dina — Tranquilla Maatoani-Moliaari fu Gio- 


d'anni 38, att. alle occ. di casa — Antonio 


* Zilli di Giacinto d'anni 5 — Ferdinando 


manuele. Abbiamo, pochi dì fa, detto . 


che accetteremo volentieri scritti che ci ve- 

nissero comunicati in proposito. Diamo quiadi 
posto al seguente: 

Pregiatissimo sig. Dire 

Ho letto (a la notizia mi 

mata anche da persone 


Direttore. 


la si vuol porre in posizione longitudinale 
sulla piazzetta del S. Giovanni, © cioè in 
modo che il cavallo guardi la fontana. 
Ecco, trovo proprio da ripetere quanto il 
di Lei cropista diceva nel dare tale annuncio, 
sembrargli cioè questa una idea alquanto 0- 
riginale, Difatti sdaudo al monumento quesia 
posizione, non solo si va, a mio debol parere, 
a costringere Quegli 0 O 
la Statua, a recarsi proprio di sopra sulla 
piazzetta, giacchè in caso diverso non po- 
tranno vedere il fidoco sinistro, e per quelli 
che vengono dalla via della Posta la fontana 
la nasconderà 


importa, si andrà contre UP euritmia degli 


è stata confer- ; 
bene informate) che ; 
la statua equestre che si vuole erigere al Re, , 


li che vogliano ammirare ; nestra elementare — Agostino Pantaleoni 


i 


del tutto, Ma, quello che più , 


altri monumenti che rendono stupenda la. 


nostra Piazzetta principale. 


Zilli di Giacinto d’ anpi 7. 
Morti nell’Ospitale Civile 
Caterina Fabbrisig-Micensigh fu Dome- 
nico d’ anni 55, contadina — Maria Pietra- 
neri di giorni 6 — Antonio Calderari fu 
Sebastiano d'anni 64, tintore — Rosa Fio 
ritto-Innocente di Giacomo d’ anni 47, con- 
tadina — Anna Scudetti-Carlini fu Dome- 
nico d’ anni 37, contadina — Lucia Simo- 
nutti fu Gio, Batta d’anni 43, contadina — 
Domenico Zancano di Giuseppe d’ anni - 33, 
agricoltore — Antonio Brun fu Pietro 
d’ anni 64, agricoltore. È 
Totale N. 18 


dei quali 6 non appartenenti al Com. di Udine 
Matrimoni Î 
Augusto Perini negoziante con Rosa Waller 


fabbro con Marianna Franz serva — Pietro 
Tambato impiegato militare con Apgelica 
Bassi possidente. 
Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale. 
Angelo Banal guardia-freno ferroviarie con 
Caterina Livotti att. alle occ. di casa. 


Invito pubblico a pagare 
gli arretrati dovuti alla 


PATRIA DEL FRIULI, 


lire 40.50 
» 21.50 


Cricco Domenico di Nimis 
Grillo Mattia di Tarcento 


Caffè Orsetti di Moggio » 21.50 
Zambano Pietro di Travesio » 24.00 
Trevisi Pietro di Fontanafredda =» 22.50 


(sarà continuato). 
L’ Aveministrazione 
della Patria del Friuli, 
iii 


ULTIMO CORRIERE 


Il Diritto di iersora pubblica un articolo 
sul panico commerciale, nel quale dimostra 
che era legge inesorabile che avvenisse, poi- 
chè la notizia d’un’emissione di rendita e 
le incertezze parlamentari circa l’approvazione 
della legge dovevano influire sul credito che 
è così delicatamente sensibile, Dimostra però, 
come appresato il progetto il credito piglierà 
vigore vedendo che l'estero ci affida forti 
somme, 7 

— Lo stesso Giornale dice che la clausola 
del pagamento ia oro dei dazii, dopo abolito 
il corso forzoso, sarà provvisoria, e che, se 
verrà trovata non necessaria 0 dannosa, sarà 
tolta di mezzo. 

— L’imperiale e regia Luogotenenza di 
Trieste ha proibito la partecipazione degli 
industriali dell’ Istria, Trieste e Gorizia al- 
l’Esposizione di Milano, perchè detta parte- 
cipazione vestirebbe il carattere di un’azione 
dimostrativa 1... 

— Anche ieri Ja Camera tenne seduta. 
Ne daremo domani la Relazione, oggi non 
potendolo per mancanza di spazio. 


TELEGRAMMI 


Moma, 20. In occasione del natalizio 
della Regina la città è imbandierata. La 
Regina ricevette i ministri, i Presidenti del 
Parlamento, le Case Civili e militari, le Dame 
di Corte, il Prefetto, le Deputazioni Provio- 
ciale e Comunale, ed altri personaggi. Sla- 
sera ad un banchetto di famiglia al Quiri- 
nale assisteraano le dame d’ onore. Vi sa- 
ranno rausiche e illuminazione. 

Giungono telegrammi al Quirinale da tutte 
le parti del Regno preseatanti omaggi. Nu- 
merosi telegrammi dalle provincie anpunziano 
che fu festeggiato il natalizio con un Tedeum, 
concerti e illuminazioni. 

Berlino, 20. (Camera: Haenel sviluppa 
la sua interpellanza sulla questione degli 
ebrei; constala le decisioni del congresso 
riguardo l’emancipezione degli Ebrei Romapi, 
di quelli della Serbia e del Montenegro, di- 
sapprovando il movimento antisemitico. 

Il Vicepresidente .del gabinetto, Stolberg, 
dice che il Governo non ha ancora ricevuto 
la petizione antisemitica menzionata nella 
interpellanza, quindi: non è in caso di ap- 
prezzarla; tottavia può dichiarare che il Go- 
verno non è intenzionato a modificare la 
legislazione attuale accordante agli ebrei i 
diritti di cittadini. La discussione continua, 

Moma, 20. Una grande dimostrazione 
è partita da piazza Colonna; con la musica 
in testa recossi al Quirinale, acclamando vi- 
vamente al Re, alla Regina, e al Principino. 
Sua. maestà e il principino si affacciarono 
tre volte al balcone ringraziando. La folla 
ritirossi plaudendo vivamente ai Sovrani, 

Costantinopoli, 20. Dervisch deve 
marciare oggi verso Dulcigoo con parecchi 
battaglioni. La Porta spera che la consegna 
sarà effettuata entro otto giorni. 

Ragusa, 20. Dervisch domanda rinforzi 
di 4000 uomini. Il Consolato austriaco a 
Prisrendi fa saccheggiato. 

Parigi, 20. Îl Tenps dice: Gveschen 
dichiarò al Sultano che |’ Europa non pa- 
zienterebbe ancora più di dieci giorni circa 
la consegna di Dulcigno, 

Meheran, 20 i persiani distrussero 
parecchi villaggi Curdi e si avanzano nel 
Chavaran. 

Londra, 20. Il Consiglio, sotto la pre- 
sidenza della Regina, decise che il Parlameuto 
prorogherassi fino al 2 didembre. La risolu- 
zlone non indica quando il Parlamento riu- 
nirassi definitivamente. 

Roma, 21. lersera al teatro Argentina 
fo iltuminato a giorno. Il pubblico. chiese 
l'inno reale che fu replicato tre volte fra 
vivissimi applausi. 

Costantinopoli, 21. Io seguito al- 
l’-udienza del Sultano coll’ ambasciatore di 
Persia, rigaardv ai Curdi il gnvernatore e il 
comandanie militare di Van furono destiluiti, 
Si presero delle misure per impedire le 
scorrerie dei. Curdì, 
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ULTIMI : 
Firenze, 21; Il Dun D'Ansta è arri<: "© 
vato ; fu ricevuto alla Stazione dalle Autorità, 
Berlino, 20; Continuazione della di-' 
scussiune della Camera sagli Rbrei. Tre de 
putati progressisti parlarono contro 1 movie 
mento anlisemitico; un conservatore, due del 
contro, un liberale nazionale osservarono che 
la questione è eminentemente sociale, deve 
risolversi dalla società e dalla scienza. Ora» 
tori clericali domandarono la stessa. prote= 
zione pei cattolici. La discussione continuerà 
lunedi, 
TELEGRAMMA PARTICOLARE 
Roma, 22. Gli avversari al Ministero 
sono più che mai incerti e disuniti, Diconsi rotto 
Je trattative fra i moderati ed i nicoterini 
per la minaccia del Centro destro di unirsi 
al partito ministeriale, 


cri ire io ludici 
D'Agosstinin d, B., gerente reeransabie 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione det 20 Novembre 1880, 








Venezia 65 67 85 2 41 
Bari 36 41 40 76 17 
Firenze 82 771 39 66 26 
Milano 17 15 43 83 1 
Napoli 17 75 13 50 45 
Palermo 57 10 i5 72 64 
Roma 18 52 40 37 42 
Torino 3 52 62 8_72 
CONSIGLIO D'AMM. PERMANENTE 


REGGIMENTO DI CAVALLERIA 


FOGGIA (11°) 
AVVISO D'ASTA. 


Questo Consiglio procederà il giorno 
di giovedì 25 novembre alle ore. 12 
pom, nel locale del quartiere di San ‘ 
Valentino fpiesolo in Udine alla vendita 
all asta pubblica dei seguenti oggetti 
fuori uso, incompleti e non di modello 
esistenti nel magazzeno del Corpo._ 
1° Lotto Lumi, lanterne, terragiic ece. 


2° id. Ferro, latta, ottone ecc. 

3° id. Mastelli, secchie, sedie, bari- 
loiti ecc. . 

4° id. Bardature di cuoio e oggetti 
di scherma. 

5° id. Lana, telerie, cordami. 

6° id. Cancellaria, stampati, carte 
topografiche e regolamenti 
var 


Gli oggetti componenti i suddetti lotti 
sono descritti in una nota unita al ca- 
pitolato d’ oneri ed ostensibile al pub- 
blico presso l’ ufficio d’ Amministra- 
zione del suddetto Reggimento. 

Il deliberamento seguirà a squillo di 
tromba ed a favore dell’ ultimo miglior 
offerente in aumento al prezzo stabilito 
per base dell’incanto. Le offerte non 
potranno essere inferiori a centesimi 
venticinque per ogni lotto. 

I concorrenti all'asta pubblica non 
saranno ammessi a licitare se prima 
non avranno fatto un deposito di ì, 20 
che verrà loro restituito, dopo eseguita 
il deliberamento, a coloro che non. ri-.“ 
sulteranno aggiudicatari. L’aggiudica- 
zione è definitiva al I° incanto. 

Il deliberatario dovrà tosto eseguire 
il pagamento totale del valore, in con- 
tanti od in biglietti di banca e ritirare 
gli oggetti acquistati entro il giorno 
stesso. 

Qualora non li ritiri eniro tale ter- 
mine, qualuaque mancanza od incon 
veniente sarà a di lui risciho e pericolo 
e qualora non li paghi immediatamente 
l’ Amministrazione procederà a nuovo 
incanto a di lui spese, rischio e pe- 
ricolo. ; 

La vendita è vincolata inoltre a tutte 
le altre condizioni stabilite dal capitolo 
d’ oneri. 

Le spese di stampa e di pubblica 
zione degli avvisi ‘sono a carico del d 
liberatario, . fa 

Udine, 15 novembre 1880. 
IL DIRETTORE DEI CONTI 
MANFREDI. 


- D'AFFITTARSI.. 


a Colugna una casa per. us 
Osteria e Bottega con anness 
altri locali, Corte: chiusa ‘ed’ 
Orto... Ma 

Per trattative rivolgersi ‘al 
Negozio Vidissoni in Merca=. 
tovecchio,. . Mi 
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Le inserzioni dall’ Estero per il nostro Giornale si ricevono 68 
Parigi, 21, Rue Saint-Mare; e ‘o i signori ‘E 
ea 








cena 





Riassunto del movimento delle Casse di risparmio nègli ‘uffizi postali della Pro- 
vincia di Udine a tutto il mese di ottobre 1880. ° 




























































NUME " 
| 1 si Credito 
‘To corso; # In corso;dei libretti | Depositi | Rimborsi | Credito 
UEFEIZI ia tutto “Zi a tutto! in corso | nel mese | nel mese in fine 
;il mese Sii mese! a ivtto di di del mese 
ipreted. 18 3] stesso! il mese | ottobre ottobre stesso 
} | s i preced. | 
Uine I sso] s| 2| 3565920358 2273|s8| oo11|10 
i Ì d 
Amjiezzo i 105 —| — 10 110:20 1 125/20 
Artegna i Hdi — 14 | —| 1144/20 
Aviano | 48] 48 —| 48857 
Casarsa: | 39 —. —i 39] 568/02 
Cividale 8215 5, 9 3172 83} 30049/48 
Chiusaforte i dé I =) 640 —| 4027|48 
Codroipo ‘97; 3 | 100% —| 5309/60 
Comeglians i 18 ii ei 18° —| 2533/54 
Fagagna | doo si 16 | —| 171/06 
Gemona | 146 | 2; —| 1483 29) 1282277 
Latisana 146) 3° —| 149; —| 11813/05 
Maniago 401 1) 74. n 2521/49 
Moggio “| 195) —' —| 105° —| 9281/65 
Moftegliano 319 | + —i 3191 5|—| 2394/67 
Paliuonova : 201 | 10 —! 231 | 2777/90 90| 31494/09 
Paluzza 60 -| —i Gi 50/— =. si 56:50 
Pontebba i 40 | I | 21 39: 5436/05, 525/00 5532/75 
Pordenone i 297 3 | —i 300% 12392!76 206 65: 1296211 
Sacile 132 —i —0 52) 453321 — | 472397 
$. Daniele : 137) 1] —: 138) 490901) 50j35) 5452/86 
S. Giorgio 122; 1 123 i 3218183; 74|-—| 3260189 
S. Giovanni | ca 5 34908 43|+ 306/08 
S. Pietro Ì 2i | ij 2 24/53) -—j —l- 24/55 
. 8. Vito i nali 2| —i 143 714238! 251/—! 1122— 6771/38 
- Spilimbergo | ‘sai 35 i esi 3728546 Balze © 30/—| 403972 
"Tarcento © : oli —' 220 21680 2750)  ——| 24430 
Tolmezzo | 88} 1| —| 89% 485315: 500/—| = —t—| 4853/I5 
Tricesimo 19 1 _ 20] 88642: 76°50 — —| 962/92 
Venzone | 3/—| —| 3 | 907/59! -|- =] 907/59 
i i 1 ì 4 i 
somma | 2953 | 46 | 14] 2985 f213157/41| 2217/84! 10670551|22480474 


Udine, addi 18 novembre 1880. . i 
Per il Direttore provinciale Ciro Vannini. 





G. COLAJANNI 


Genova, Via Fontane, 10 — TJdine, Via Aquileja, 69 
Spedizioniere e Commissionario 


DEPOSITO DI VINO MARSALA e ZOLFO 


Biglietti dì 1°, 2° e 3° Classe per qualsiasi destinazione. 
Prezzi ridotti di passaggio di 8 Classe per l'America del Nord, Centro e Pacifico 


PARTENZE 


dirette dal Porto di Genova per 





Montevideo e -°  Buenos-Ayres 





22 novembre Vapore postale ITALIA 
2 dicembre » » EUROPA 


PARTENZE STRAORDINARIE 
ed a prezzi ridottissimi 
13 novembre Vapore postale Germanico STRASBURGO 
15 dicembre Vapore postale Italiano RIO PLATA. 
Per migliori schiarimenti dirigersi in GENOVA alla Casa principale via Fon- 
tane, n. 10, a UDINE, via Aquileja, n. 69 — Al signor G. COLAJANNI ‘incaricato 
dal Governo Argentino per l'emigrazione, od ai suoi incaricati signor De Nardo 


Antonio in LAUZACCO — al signor De Nipoti Antonio in YALMICCO — al sig. 
Giuseppe Quartaro in S. VITO AL TAGLIAMENTO — in CHIUSAFORTE al sig. 


F. Merluzzi e C. 





MARIO BERLETTI - UDINE 


Via Cavour, 18 e 19 


ASSORTIMENTO DI TUTTA NOVITÀ 
CARTE DA PARATI (TAPPEZZERIE) 


TRASPARENTI DA FINESTRE 


a prezzi modicissimi. 









lclusivamentè presso l’Agence Principale dv Publicitò E. E 
MICOUD e C., 139 e 140, Floct Street (succursalo della Casa E. E. Oblioght, 


Libri a 











OBLIRGHT, 








PORSI SET TI 2 mani 


buon mercato. 


Presso la Biblioteca Circolante in Via della Posta N. 24, oltre 





TranmmmeTtaARIO “ese tar 





‘ad una svariatissima quantità di libri d'ogni genere, vecchi 0 nuovi, 


anche‘di recentissima pubblicazione, trovansi le seguenti opere che 
si vendono con grande ribasso di prezzo. 

Mantegazza. Fisiologia dell'amore, L. 4.50 per L, 3.50 — id. Un 
giorno a Madera c Una pagina dell'igiene d'amore, L, 2.50. per 
L. 2.— Opere complete di Leopardi, Manzoni e Byron, cadauna -di un 
grosso vol: in 8°, L. 12 per L. 6.:— Mazzini. I doveri dell’uomo, 
L. 1 per Cent. 50. — De Amicis. Bozzetti della vita militare, L. 4 
per L. 3. — Zola. Nanà, L. 3,50 per L. 2,50. — D'Azeglio. I mici 
ricordi, L. 7 per L. 5. — Ezio Colombo. Zoologia, un bel volume 
con figure intercatate nel testo e tavole a colori, L. 5 per L. 3. — 
Id. Botanica, L. 3 per L. 1.80, — Gherardini. Voci e maniere di 
dire italiane, duc grossi volumi in 8°, L. 20 per L. 8. 


Di recente pubblicazione : 


Castelnuovo. Nella lotta, romanzo, L. 3 per L. 2.70. — Lioy. Chi 
dura vince, L. 3 per L. 2,70. — Verga. La vita dei campi, L. 3 
per L. 2.70. — Isabella Scopoli - Biasi. Reseda, tre racconti pei ra- 
gazzi, L. 2.50 per L. 2,25. — Selletti. La philloxera, le viti ameri- 
cane, loro innesti e moltiplicazione, un volume in 8° con 110 inci- 
sioni, L. 8 per L. 2.70. 


Per ricevere i libri per posta; spedire vaglia postale intestato "T'offoli 
Angelo, librajo, Udine, aggiungendo il 10 °/, in più 
per' l’affrancazione dei libri stessi. 





TU EAT 


FORNACE 


SISTEMA A FUOCO CONTINUO 


IN TARCENTO 


La proprietaria Ditta 


FACINI - MORGANTE E Con. 


ha disponibile 
un grandioso assortimento di 


Mattoni, coppi, tavelle 


Qualità perfetta = Prezzi modicissimi 


Ed inoltre 


avendo assunta la rappresentanza del signor O. 
Croze di Vittorio per lo smercio dei prodotti tutti del di lui pre- 
miato Stabilimento nei Distretti di Tarcento — Gemona 
— della Carnia — e di Moggio» 


'Tiene in deposito © vendita 
i 


LA CALCE IDRAULICA 


a L. 2.25 IL QUINTALE ce per partite di qualche importanza, 
a prezzi da convenirsi 


nonchè 


1 QUA DRETLLI DA PAVIMENTO in bellis 
simi e variati disegni. 

I TUBI per condotte d’acqua resistenti fino 
a 10 atmosfere. 

ED OGGETTI DI DECORAZIONE, il tutto 
in cemento ed a modici prezzi. 

Listini e disegni si spediscono dietro richiesta. 

La Calce idraulica dello Stabilimento O, Croze 
di Vittorio a merito del suo basso prezzo e della ottima sua qua- 
Inà si è già assicurato un estesissimo consumo. La sua forte presa 
rendendo le murature tutte di un pezzo permette di economizzare nelle 
grossezze; epperciò oltrecchè nelle opere stradali e di difesa sui fiumi 
e torrenti la si impiega ora diffusamente con grande 
tornaconto della solidità e della spesa invece della 
calce grassa comune ancho nella costruzione delle 
case: 


Fer commissioni o schiarimenti rivolgersi 


alla Ditta suddetta in Tarcento. 


ASIA IQLAIIONQIA IA PSILIOIQIAZIOANTDNI A 


TOR SAPPIATE DIN ATTNANDIIZPTITTAAIIIOT DI FISSASTA 


Ciiogprat DO_L_Rpntrn2_D 
AN DALAI ANLI] e PILSINQIAIRIPIAI IOSISUDNIS 


Udine 1880. Tip, Jacob e Colmegna. 








